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A Carlo Verardi

La Relazione quadriennale sull’attività di formazione non è soltan-
to una sintesi di quattro anni di attività consiliare in uno dei suoi set-
tori più importanti e vitali, ma costituisce anche un bilancio della sto-
ria della formazione professionale dei magistrati italiani, quale si è an-
data dispiegando nel naturale evolversi delle funzioni di governo au-
tonomo della magistratura. La storia della formazione è il frutto di  un
lavoro collettivo e di un progressivo coinvolgimento, che hanno visto
diventare più netta nel tempo la consapevolezza del valore del dialogo
e del confronto quale fattore di crescita professionale e di radicamen-
to dell’indipendenza della magistratura.

In quest’opera creativa e feconda si è segnalata in modo partico-
lare l’attività di Carlo VERARDI, prematuramente scomparso. Il suo
apporto,  insieme a quello di altri magistrati, è stato determinante in
quest’ultimo lavoro come lo è stato per l’avvio della formazione pro-
fessionale, al cui sviluppo egli ha cooperato quale componente del co-
mitato scientifico e, poi, quale referente per la formazione decentrata
in molte forme; con le numerose relazioni  agli incontri e seminari di
studio cui ha preso parte; con  gli scritti che hanno fornito contributi
scientifici per importanti scelte consiliari (come quelle relative pro-
prio alla “formazione decentrata”) con l’attività di formatore intensa-
mente svolta anche nel quotidiano lavoro giudiziario, in particolare
verso gli uditori. Anche nella realtà concreta degli uffici, infatti, Carlo
VERARDI ha saputo porsi quale punto costante di riferimento, dentro
e fuori la magistratura, contribuendo, con entusiasmo e con la sua
straordinaria cultura giuridica, con la naturale disponibilità al dialo-
go e al confronto, con la sua capacità di cogliere i fermenti più nuovi
nell’orizzonte giurisprudenziale, ad un profondo rinnovamento cultu-
rale delle prassi per l’affermazione dei diritti e l’effettività della giuri-
sdizione nella vita di ogni giorno.

A Carlo VERARDI, che pur così giovane con il  suo esempio ha
onorato la magistratura italiana segnando profondamente anche la
storia della formazione professionale, il Consiglio intende dedicare
questa Relazione, quale segno di gratitudine e di affetto.

Seduta dell’Assemblea plenaria
del 24 Ottobre 2001
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NOTA INTRODUTTIVA

Il tema della formazione è stato al centro dell’attività della Nona Com-
missione per l’importanza che questo aspetto riveste.
In armonia con l’istituzione dei referenti distrettuali e, in una pro-
spettiva più ampia, con il nuovo spirito europeo, questa relazione, che
segue quella elaborata nel 1995 ed è stata approvata l’11.7.2001 dal-
l’assemblea plenaria del CSM, si propone di promuovere una riflessio-
ne critica sulle molteplici valenze della formazione, quale presupposto
per una rinnovata professionalità, stimolo ad una più efficiente e con-
sapevole organizzazione giudiziaria, occasione di costante confronto
con le realtà esterne alla magistratura.
Un sincero ringraziamento, anche a nome degli altri componenti della
Nona Commissione, professori Eligio Resta e Giuseppe Riccio, consi-
glieri Manuela Romei Pasetti, Paolo Angeli, Gianfranco Gilardi, deve
essere rivolto ai professori Antonio Gambaro e Giorgio Spangher ed ai
dottori Francesco Cassano, Domenico Chindemi, Maria Giuliana Civi-
nini, Armando D’Alterio, Sergio Di Amato, Giovanni Diotallevi, Massi-
mo Fabiani, Piero Gaeta, Antonio Laudati, Guglielmo Leo, Alberto
Macchia, Nicola Mazzamuto, Stefano Mogini, Alfredo Montagna, Ales-
sandro Pepe, Luca Pistorelli, Raffaele Sabato, Giuseppe Salmè, Irene
Tricomi, Carlo Maria Verardi, che hanno contribuito a questo lavoro
con entusiasmo, abnegazione ed encomiabile spirito collaborativo.
Analogo sentito ringraziamento deve essere formulato ai magistrati
segretari dottoresse Giuseppina Casella, Donatella Ferranti, Monica
Garzia, al funzionario dirigente della segreteria della Nona Commis-
sione, dott. Massimo Siepi, e a tutto il personale addetto alla stessa
che, con infaticabile dedizione, hanno contribuito alla riuscita del la-
voro.

Roma, luglio 2001

IL PRESIDENTE DELLA NONA COMMISSIONE
Margherita Cassano
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